
2. Il valore delle posizioni economiche iniziali e di sviluppo delle
diverse categorie stabilito nella tabella C del CCNL stipulato il
1° aprile 1999 è incrementato degli importi mensili lordi, per tre-
dici mensilità, indicati nella allegata tabella A, alle scadenze ivi pre-
viste.

3. A seguito della attribuzione degli incrementi indicati nel com-
ma 2, i valori economici annuali delle posizioni iniziali e di sviluppo
del sistema di classificazione sono rideterminati, a regime, con de-
correnza dall’1 gennaio 2001, secondo le indicazioni della allegata
tabella B.

4. Sono confermati: l’indennità integrativa speciale, come defi-
nita nell’allegato A del CCNL del 14 settembre 2000, la retribuzione
individuale di anzianità, nonché gli altri eventuali assegni personali
a carattere continuativo e non riassorbibile».

Effetti dei nuovi stipendi

Art. 2 - «1. Nei confronti del personale cessato o che cesserà
dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza del pre-
sente contratto di parte economica relativa al biennio 2000-2001,
gli incrementi di cui al comma 2 dell’art. 1 hanno effetto integral-
mente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella A, ai fini
della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti del-
l’indennità premio di fine servizio, dell’indennità sostitutiva del
preavviso, nonché di quella prevista dall’art. 2122 del c.c., si consi-
derano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del
rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione del CCNL dell’1 aprile
1999 e del CCNL del 14 settembre 2000, gli incrementi delle posi-
zioni economiche iniziali e di sviluppo del sistema di classificazione
previsti nell’art. 1, comma 2, hanno effetto, dalle singole decorren-
ze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazio-
ne le vigenti disposizioni prevedono un espresso rinvio alle medesi-
me posizioni». (omissis).

Indennità per il personale educativo
e docente scolastico

Art. 6 - «1. Con decorrenza dal 2001, l’indennità prevista dal-
l’art. 37, comma 1, lett. c) e d) del CCNL del 6 luglio 1995 è incre-
mentata di euro 30,98 annui lordi; ai relativi maggiori oneri si fa
fronte con le risorse dell’art. 15 del CCNL dell’1 aprile 1999, ed in
particolare con gli incrementi derivanti dalla applicazione della di-
sciplina dell’art. 4». (omissis).

Disposizioni in materia di progressione verticale
nel sistema di classificazione

Art. 9 - «1. In materia di progressione verticale del personale
nel sistema di classificazione, è integralmente ed esclusivamente
confermata la disciplina dell’art. 4 del CCNL del 31 marzo 1999, re-
lativo alla revisione del sistema di classificazione del personale del
comparto Regioni-Autonomie locali, anche nella vigenza dell’art.
91, comma 3, del T.U.E.L. n. 267/2000».

Compensi per ferie non godute

Art. 10 - «1. Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, se-
condo la vigente disciplina contrattuale, è determinato, per ogni
giornata, con riferimento all’anno di mancata fruizione, prendendo a
base di calcolo la nozione di retribuzione di cui all’art. 52, comma 2,
lett. c) del CCNL del 14 settembre 2000; trova in ogni caso appli-
cazione la disciplina di cui al comma 4 del medesimo art. 52».
(omissis).

Patronato sindacale e tutela del personale
in distacco sindacale

Art. 19 - «1. I lavoratori in attività o in quiescenza possono farsi
rappresentare dal sindacato o dall’istituto di patronato sindacale,
per l’espletamento delle procedure riguardanti prestazioni assisten-
ziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell’Ente.

2. Ai lavoratori che fruiscono dei distacchi di cui all’art. 5 del
CCNQ del 7 agosto 1998 compete oltre al trattamento dell’art. 47,
comma 1, del CCNL del 14 settembre 2000, anche la indennità di
cui all’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL dell’1 aprile 1999 even-
tualmente in godimento». (omissis).

Disciplina a livello territoriale
dei permessi sindacali

Art. 23 - «1. Le Amministrazioni comunali che, al termine di
ogni anno, accertino la mancata utilizzazione, in tutto o in parte,
della quota dei permessi di spettanza delle organizzazioni sindaca-
li, ai sensi dell’art 3 del contratto collettivo quadro del 9 agosto
2000 (esclusa, quindi, la quota di spettanza della RSU), quantifica-
no il valore economico della relativa temporizzazione, rapportata a
ore, e assegnano le corrispondenti risorse finanziarie all’ANCI re-
gionale competente per territorio entro il mese di gennaio dell’anno
successivo a quello di riferimento; la base di calcolo corrisponde al-
la nozione di retribuzione di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 52 del
CCNL del 14 settembre 2000.

2. Il monte ore dei permessi disponibili, ai sensi del comma 1,
viene utilizzato dai dipendenti dei Comuni che siano dirigenti delle
organizzazioni sindacali territoriali rappresentative nel comparto
delle Regioni e delle Autonomie locali nei limiti delle quote spettanti
a ciascuna di esse nel rispetto del criterio di proporzionalità del li-
vello di rappresentatività in ambito regionale.

3. All’accertamento del livello di rappresentatività provvede
l’ANCI regionale nel rispetto degli stessi criteri definiti dall’art.43 del
D.Lgs. n. 165 del 2001 per il livello nazionale, acquisendo le relati-
ve informazioni dai Comuni interessati.

4. Le organizzazioni sindacali di comparto comunicano all’ANCI
regionale i nominativi dei dirigenti che fruiscono dei permessi di cui
al comma 2, la relativa durata e il Comune di appartenenza degli
stessi dirigenti.

5. L’ANCI regionale trasferisce a ciascuno degli Enti interessati
l’importo corrispondente alla quota dei permessi fruiti dai rispettivi
dipendenti in qualità di dirigenti sindacali, nei limiti delle disponibi-
lità di cui al comma 1.

6. I permessi previsti dal presente articolo non possono essere
cumulati per la fruizione di distacchi sindacali». (omissis)

TABELLA A

AUMENTI MENSILI (in euro)
Categorie e posizioni 

Dal 1° luglio 2000 Dal 1° gennaio 2001

D5  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,34 43,90
D4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,31 41,83
D3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,72 37,18
D2  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,72 37,18
D1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,72 37,18
C4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,72 37,18
C3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21,17 35,12
C2  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19,63 32,54
C1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,59 30,99
B6  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,59 30,99
B5  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,59 30,47
B4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,08 29,95
B3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,04 28,92
B2  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,04 28,92
B1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,04 28,92
A4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,04 28,92
A3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,53 27,37
A2  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,01 26,86
A1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,01 26,34

TABELLA B

TRATTAMENTO ECONOMICO COMPLESSIVO
DELLE POSIZIONI ECONOMICHE DAL 1° GENNAIO 2001

(in euro)
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